
Il rischio sismico





L’Italia e’ un Paese sismico?L’Italia e’ un Paese sismico?
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Terremoti di magnitudo moderata 

tra 5.5 e 6.0

Molise nel 2002 (Mw 5.8)

Abruzzo nel 2009 (Mw 6.3)

Emilia Romagna nel 2012 (Mw 5.9)

Amatrice nel 2016 (Mw 6.0)

Terremoti forti M > 6.0

Norcia nel 2016 (Mw 6.5)

PERICOLOSITÀ SISMICA

I terremoti

dal 2000 al 2020

ESTRATTI DA ITALIAN SEISMOLOGICAL INSTRUMENTAL AND 

PARAMETRIC DATA-BASE (ISIDE)

http://terremoti.ingv.it



Quali terremoti ricordate?Quali terremoti ricordate?
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Audio Terremoto Irpinia 
23 novembre 1980

Che rumore fa un terremoto?Che rumore fa un terremoto?
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Qual ’e’ la causa dei terremoti?Qual ’e’ la causa dei terremoti?
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Sismicità Mw≥5.5

La sismicità non si distribuisce in maniera né casuale né uniforme, ma 

si concentra principalmente lungo i margini delle placche.

PERICOLOSITÀ SISMICA

I terremoti nel mondo



Sistema collisionale del Mediterraneo. 

Il lento e progressivo processo di convergenza tra la placca 

europea e quella africana, lungo una direttrice circa Nord-Sud, 

ha comportato l’articolazione di diverse fasce di deformazione 

della crosta terrestre, lungo le quali si produce la maggior 

parte della sismicità della penisola italiana. 



Cos’è una faglia?Cos’è una faglia?
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Le faglie sono superfici di frattura.

Le faglie sono fratture tettoniche nel sottosuolo lungo 

le quali le masse rocciose mostrano evidenze di 

movimento relativo. 

Quando negli ultimi 10’000 anni in una faglia si sono 

verificati uno o più terremoti, la faglia è considerata 

attiva.

Sostanzialmente vale la seguente regola: tanto 

maggiore è la superficie di frattura e tanto più questa 

si espande quanto maggiore sarà l’entità del sisma

Sul Monte Vettore si e’ 

formato uno scalino lungo 10 

Km e alto dai 20 ai 50 cm.

Sul Monte Vettore si e’ 

formato uno scalino lungo 10 

Km e alto dai 20 ai 50 cm.

http://www.seismo.ethz.ch/it/knowledge/things-to-know/faq/








Come si propaga l’energia generata dal terremoto?Come si propaga l’energia generata dal terremoto?
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Quante onde sismiche conoscete?Quante onde sismiche conoscete?
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Come si misurano i terremoti?Come si misurano i terremoti?
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energia

Dati strumentali Rilievo danni 

PERICOLOSITÀ SISMICA

Magnitudo

effetti

Intensità



La magnitudo (definita nel 1935 

dal famoso sismologo statunitense 

Charles F. Richter) si usa per 

misurare quanto è stato forte un 

terremoto, cioè per stimare 

quanta energia elastica quel 

terremoto ha sprigionato.

Un terremoto di magnitudo 6 è 30

volte più forte di quello di

magnitudo 5 e 900 volte più forte

di quello di magnitudo 4!

M=6.0

M=5.0
M=4.0

PERICOLOSITÀ SISMICA

La MAGNITUDO
misura la grandezza del terremoto



L’intensità del 

terremoto 

L'intensità descrive la forza di un 

terremoto in un luogo, basandosi sulla 

dimensione del danno (edifici, paesaggio) 

e sulla percezione soggettiva 

dell'osservatore. 

Nell’utilizzo classico i numeri da:

I (terremoto non percepito) a 

XII (distruzione totale) 

della Scala Macrosismica Europea (EMS-

98) vengono determinati in maniera 

soggettiva.

Scala Macrosismica Europea 

(EMS-98) 









Nessuno

Tutti i morti ed i feriti sono causati dal crollo di parti strutturali e non strutturali degli 

edifici esistenti, nonché da fenomeni naturali indotti dal terremoto stesso. 

Tutti i morti ed i feriti sono causati dal crollo di parti strutturali e non strutturali degli 

edifici esistenti, nonché da fenomeni naturali indotti dal terremoto stesso. 

Quanti morti causano «direttamente» i terremoti?Quanti morti causano «direttamente» i terremoti?
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FRANE LIQUEFAZIONE TSUNAMI
Salvador, 2001 Kocaeli, Turkey, 1999 

Fenomeni indotti



Qual ’e’ l’equazione elementare del Rischio sismico?Qual ’e’ l’equazione elementare del Rischio sismico?
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Rischio sismico= f (P, V, E)

Pericolosità sismica e rischio sismico sono sinonimi?Pericolosità sismica e rischio sismico sono sinonimi?
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Il rischio sismico è la valutazione probabilistica dei danni sociali (persone), 

materiali, economici e funzionali che ci si attende in un dato luogo ed in un 

prefissato intervallo di tempo, a seguito del verificarsi di uno o più terremoti. 

RISCHIO SISMICO

R= f (P, V, E)



Sappiamo bene, però, quali 

sono le zone più pericolose

Prevedere un terremoto non è possibile e 

potrebbe verificarsi in qualsiasi 

momento. Sui terremoti sappiamo molte 

cose, ma non è ancora possibile 

prevedere con certezza quando, con 

quale forza e precisamente dove si 

verificheranno. 

I valori di pericolosità di base sono calcolati e riportati 

in mappe ufficiali per tutto il territorio nazionale

PERICOLOSITÀ SISMICA

PERICOLOSITA’

R= f (P, V, E)



Il territorio italiano è suddiviso 

in 4 zone: 

-  zona 1 dove forti terremoti 

sono molto probabili; 

-  zona 2 e zona 3 con eventi 

forti e mediamente poco 

frequenti, o terremoti moderati 

ma frequenti; 

- zona 4 con rari eventi di 

energia moderata. Forti 

terremoti, seppur molto rari, 

sono comunque possibili. 



…. Tanto noi abitiamo in Val Padana …..…. Tanto noi abitiamo in Val Padana …..
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Come si può considerare il rischio sismico in Lombardia?

Alto, medio o basso?

Come si può considerare il rischio sismico in Lombardia?

Alto, medio o basso?





Pericolosità sismica in Regione lombardia

Il territorio regionale Lombardo è attualmente suddiviso in 3 zone:

• zona 2, dove sono mediamente poco frequenti eventi forti o frequenti eventi moderati;

• zona 3, dove sono frequenti eventi moderati;

• zona 4, dove sono rari gli eventi di energia moderata, ma dove possono comunque essere 

possibili, seppur molto raramente, terremoti forti

Nota.

La zona 1, dove sono molto 

probabili forti terremoti, 

non è classificata in 

Lombardia.



Mappa delle faglie attive in pianura padana









VULNERABILITA’

Edificio in muratura - Amatrice

Evidente fuori piombo e disgregazione della parete muraria 

R= f (P, V, E)



La differenziazione delle strutture in 

classi di vulnerabilità 

Note.

cerchio: la maggior parte 

degli edifici appartengono 

alla classe indicata 

tratto continuo: indica un 

intervallo probabile, ovvero 

una parte degli edifici può 

appartenere a quella classe 

tratteggio: indica un 

intervallo con probabilità 

molto basse, si tratta di casi 

eccezionali. 

La vulnerabilità sismica 

di un edificio può essere 

considerata una misura 

della maggiore o minore 

propensione dell’edificio 

stesso a subire danni per 

effetto di un terremoto di 

assegnate caratteristiche. 



Nelle Zone 1 e 2 (aree a elevato rischio 

sismico) ci sono:

2893 comuni (36% dei Comuni italiani)

21,8 milioni persone 

6,2 milioni di edifici (28.000 sono scuole)

Per la sola edilizia residenziale la tipologia 

costruttiva e’:

54,6% in muratura portante (2,8 milioni 

di edifici)

33,6% in calcestruzzo armato. 

11,8% con altro materiale (acciaio, legno 

ecc..).

Il 74% di tutti gli edifici residenziali, pari a 

3,8 milioni di immobili, è stato costruito 

prima della piena operatività della 

normativa antisismica per nuove 

costruzioni.

(legge 2 febbraio 1974, n. 64)



~ 25m

Onna (AQ) 6 aprile 2009 

EDIFICIO DANNEGGIATO
EDIF. NON DANNEGGIATO

EDIFICIO CROLLATOEDIFICIO CROLLATO

Vulnerabilità 

VULNERABILITA’



ESPOSIZIONE

Per Esposizione si intende la quantità e la 

qualità dei diversi elementi antropici che 

costituiscono la realtà territoriale: 

popolazione, edifici, infrastrutture, beni 

culturali, etc., le cui condizioni ed il cui 

funzionamento possono essere danneggiati, 

alterati o distrutti dall’evento sismico. 

Arquata del Tronto

R= f (P, V, E)



Quando possiamo considerare il Rischio sismico pari a zero?Quando possiamo considerare il Rischio sismico pari a zero?
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Pericolosità Esposizione Vulnerabilità 

Rischio sismico = 0  ?
Il rischio sismico non si può eliminare, ma ridurre

agendo in modo particolare sulla

parola d’ordine: Prevenzione!



Come si presenta il mondo dopo un terremoto?Come si presenta il mondo dopo un terremoto?
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Amatrice 4 giorni prima: 20 agosto 2016

Corso Umberto I



Amatrice la mattina del 24 agosto

Corso Umberto I



Amatrice - Corso Umberto I

…. dopo il 24 agosto 2016Prima del terremoto



Amatrice - Hotel Roma 

 Centro di prima 

accoglienza in caso di 

evento sismico

Edificio in c.a. dove il piano terra è stato 

completamente schiacciato dai piani superiori 

causa rottura dei nodi dei pilastri con staffe 

praticamente inesistenti e riprese di armature 

minimali. I pilastri del piano terra sono stati 

espulsi completamente verso l’esterno ed  i piani 

superiori sono atterrati perfettamente sul primo 

impalcato.

…. dopo il 24 agosto 2016

Prima del terremoto



Messina 1908

Amatrice 2016

Sono passati più di cento anni dal 

terremoto di Messina: possiamo 

dire di aver fatto tesoro di quella 

terribile esperienza ?

Se accadesse di nuovo, oggi, 

saremmo più preparati?
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